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   ABBIAMO BISOGNO DI DUE NUOVI SUPERMERCATI A MOGLIANO?  

Cittadini moglianesi, sarete felici di sapere che il Terraglio a breve sarà deturpato da un 

nuovo insediamento nell’area ex Metalcrom (di fronte a un  supermercato CONAD!) in 

comune di Casier, che a Casale sul Sile l’amministrazione comunale cementificherà 50 

ettari di terreno agricolo fertile con una megastruttura, si parla di un centro logistico 

AMAZON, che arriverà fino a 25 mt di altezza, che a ridosso del nostro centro cittadino, 

sul Terraglio, LIDL vuole costruire l’ennesimo punto vendita e che nell’area ex NIGI è 

sempre in attesa un nuovo supermercato Visotto. 

Il Terraglio sarebbe tutelato, ma lo si è ridotto a una quasi ininterrotta sequela di edifici 

che si affacciano sull’ex via regia offendendo la bellezza delle Ville Venete  la cui 

presenza, col paesaggio circostante, fu tutelata lungo tutto l’asse viario che unisce Mestre 

a Treviso da un decreto ministeriale tuttora in vigore. 

Credevamo che la crisi evidenziata negli ultimi anni da alcune grandi strutture commerciali 

nel nostro territorio (Auchan, Carrefour) avesse spento la voglia di continuare in una 

direzione che ha come effetto la sparizione dei negozi di vicinato nei centri cittadini; ma 

non c’è pace sotto i nostri cieli, bisogna continuare a consumare territorio, anche in barba 

alle prescrizioni di legge come a Casale sul Sile, si aprono nuovi centri vendita per 

vendere ancora di più a una popolazione che non è in aumento, ma casomai in 

diminuzione. 

Quale logica sostiene questi movimenti di capitali? Quale senso ha per la nostra vita e il 

nostro benessere vedere che Regione e Comuni (al momento ci riferiamo a Casier e 

Casale sul Sile) invece di porre limiti spalancano le porte a nuovi centri vendita e a enormi 

centri logistici commerciali? 

Parlano di centinaia di nuovi posti di lavoro a Casale, ma quanti se ne perderanno nella 

rete commerciale che fa vivere i centri cittadini nei dintorni, centri cittadini che sempre più 

mostrano vetrine vuote e serrande chiuse? 

Purtroppo le leggi regionali esistenti sono di manica larga e prevedono troppe deroghe, 

quelle nazionali hanno delegato questi temi alle regioni e i comuni sognano sempre di 

diventare ricchi cogli oneri di urbanizzazione. 

Non pensate che sia arrivata l’ora di dire basta? 

Pensiamoci tutti, non si può continuare così, bisogna punire una politica talmente 

permissiva da ottenere come risultato finale l’ipercementificazione dei nostri 

territori. 
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